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GLOSSARIO 

Banca Generali o 

Banca o Società o 

Capogruppo 

Banca Generali S.p.A. 

Active Ownership 

Insieme di strategie attive di investimento responsabile sugli asset in 

portafoglio (emittenti, fondi e relativi gestori) volte a perseguire un 

miglioramento sostanziale delle performance di sostenibilità degli asset 

stessi, che si concretizza nel dialogo diretto con gli emittenti - cd. 

"Engagement” - e nell'esercizio dei diritti di voto e di intervento alle 

Assemblee degli azionisti - c.d. “Voting”. 

Attivi Diretti Investimenti in titoli azionari o obbligazionari emessi da imprese. 

Attivi Indiretti 
Investimenti detenuti indirettamente in imprese attraverso la sottoscrizione di 

quote di fondi, tra cui, a titolo esemplificativo OICR, ETF. 

Comportamenti 

controversi 

Comportamenti che determinano gravi e sistematiche violazioni dei diritti 

umani, dei diritti del lavoro, gravi danni ambientali, gravi episodi di corruzione 

così come definiti ad esempio dai Principi del Global Compact o delle Linee 

Guida OCSE.  

Controllate 
Le società tempo per tempo controllate da Banca Generali e facenti parte del 

Gruppo Societario. 

Engagement 

Attività di confronto e dialogo (quali, a titolo esemplificativo, incontri, 

comunicazioni, e-mail, etc), rispetto a tematiche ESG rilevanti, finalizzata ad 

instaurare una relazione di medio-lungo termine con le società partecipate 

(emittenti), i gestori di fondi e le istituzioni al fine di migliorare le pratiche ESG 

delle società in portafoglio. 

Engagement List Indica la lista degli emittenti oggetto dell’attività di Engagement. 

Fattori ESG o di 

sostenibilità 

Tematiche ambientali, sociali e concernenti a titolo esemplificativo il 

personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla 

corruzione attiva e passiva, come definite dal Regolamento (UE) 2019/2088. 

Gestione collettiva del 

risparmio 

È definito dall’art. 1 comma 1 lett. n del d.lgs. 58/1998 come il servizio che si 

realizza attraverso la gestione di OICR e dei relativi rischi. 

Gestione di Portafogli 

Indica l’attività di cui all’art. 1, comma 5, lettera d del TUF riferita come la 

gestione di portafogli di investimento che includono uno o più strumenti 

finanziari e nell’ambito di un mandato conferito dai clienti. 

Gruppo Bancario 
Il gruppo societario composto dall’insieme di società tra loro collegate in virtù 

di un rapporto di controllo da parte di Banca Generali. 

Impact Engagement 

Ha lo scopo di influenzare la condotta dell’emittente e/o del gestore di fondi 

attraverso interazioni dirette con dirigenti, rappresentanti o membri del 

Consiglio di Amministrazione dell’emittente o del gestore su specifici 

argomenti materiali, quali, ad esempio, la strategia, i rischi, l’impatto sociale 

e ambientale e la governance aziendale. 
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OICR del Gruppo 

Bancario 

OICR istituiti e/o gestiti da società autorizzate alla gestione di fondi di 

investimento appartenenti al Gruppo Bancario. 

Principi di Voto 

Indica i principi di voto che dovranno essere seguiti da Banca Generali e, ove 

applicabile, le sue Controllate nel contesto delle assemblee delle società in 

cui investono, secondo le modalità previste nella Linee Guida 

sull’integrazione dei fattori di sostenibilità nei Servizi di Investimento, nella 

Gestione Collettiva e nell’Active Ownership, e relativi allegati. 

PAI (Principal Adverse 

Impact) 

Principali effetti negativi, significativi o potenzialmente significativi, delle 

decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità, definiti dal Reg. UE 

2022/1288 

Proxy Advisor 
Società indipendente che fornisce analisi e raccomandazioni in merito 

all’esercizio dei diritti di voto (assemblee, delibere societarie) e, più in 

generale, su temi di corporate governance ed ESG. 

Rating Provider 
Società specializzata nell’analisi ESG dei portafogli d’investimento e nella 

elaborazione di un Rating ESG sia a livello di portafoglio che di sottostanti. 

Regolamento (UE) 

2019/2088 

Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari, 

Sustainable Finance Disclosure Regulation – SFDR. 

Report di Active 

Ownership o Report 

Rendicontazione annuale volta ad illustrare i risultati e le caratteristiche 

principali delle attività di Engagement e dell’esercizio del diritto di voto 

effettuate dal Gruppo Bancario nel corso dell’anno. 

Standard Engagement 

Ha lo scopo di aumentare la consapevolezza dell'emittente e/o del gestore 

su un argomento specifico o di raccogliere ulteriori informazioni attraverso 

normali interazioni (ad esempio, lettera privata, richiesta di riunione o 

conference call) durante il processo di investimento, il processo di analisi 

finanziaria/non finanziaria o il processo di voto. 

Service Provider 

Società a supporto dei presidi per le attività di Engagement e Voting, 

nell’ambito di I) il monitoraggio delle tematiche di governo societario degli 

emittenti partecipati II) la gestione dell’interazione con gli emittenti partecipati 

riferite alle questioni significative sotto il profilo strategico. 

UCITS o OICR 

Acronimo di “undertakings for the collective investment in transferable 

securities” (in italiano OICVM, ossia organismi d'investimento collettivo in 

valori mobiliari), sono fondi d'investimento regolamentati a livello dell'Unione 

europea. 

UN Principles for 

Responsible 

Investments o PRI  

Iniziativa ufficialmente supportata dalle Nazioni unite volta a promuovere e 

incoraggiare la diffusione dell'investimento socialmente responsabile fra gli 

investitori di ogni Paese. 

Voti più significativi 

Si identificano come voti significativi i voti legati a tematiche ritenute 

strategiche tempo per tempo per il Gruppo Bancario, voti legati a emittenti 

oggetto di engagement e voti legati a emittenti coinvolti in controversie che 

evidenziano potenziali rischi reputazionali.  
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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento di rendicontazione delle attività di Active Ownership del Gruppo Bancario (c.d. ‘Report 

di Active Ownership o Report’) illustra le attività di Engagement e di esercizio del diritto di voto svolte nel 

corso dell’anno 2025.  

Le attività di Engagement e di esercizio del diritto di voto sono state svolte in linea con quanto definito 

dalla strategia di Active Ownership1, approvata dal Consiglio di Amministrazione di Banca Generali alla fine 

del 2023.  

Nel Report di Active Ownership, in conformità alla normativa di riferimento, viene condivisa una descrizione 

generale dei comportamenti di voto, una spiegazione dei voti più significativi e un focus rispetto all’attività di 

Engagement svolta nell’anno in corso. 

Le informazioni contenute nel presente Report sono richieste dalla Direttiva 2017/828 c.d. “Shareholders 

Rights II” e dalle relative disposizioni italiane di attuazione (art. 124 quinquies D.Lgs. 58/1998 e successive 

modifiche).      

1.1. OGGETTO E OBIETTIVI DEL REPORT 

La strategia di Active Ownership si applica agli Attivi Diretti e agli Attivi Indiretti della clientela presenti nei 

patrimoni gestiti nell’ambito della prestazione dei servizi di Gestione collettiva e/o Gestione di Portafogli 

classificati ex artt. 6-8-9 SFDR del Gruppo Bancario. Il presente Report illustra pertanto le attività svolte nel 

corso dell’anno 2025 da Banca Generali S.p.A e da BG Fund Management Luxembourg S.A.  

Le restanti Controllate del Gruppo Bancario, ricomprese nel perimetro potenziale della strategia di Active 

Ownership del Gruppo, non svolgono attualmente attività di engagement o Voting in ragione della non 

significatività delle masse gestite, ferma restando una possibile evoluzione futura secondo criteri di 

proporzionalità. 

Le attività di Active Ownership del Gruppo Bancario possono coinvolgere diverse tipologie stakeholder, ivi 

inclusi investitori istituzionali, asset manager, associazioni dedicate all’Engagement collettivo, nonché, ove 

necessario, fornitori di servizi e/o professionisti di cui il Gruppo Bancario si avvale.  

In tale ambito, nel corso del 2025, il Gruppo Bancario si è avvalso del supporto di un Service Provider, di un 

Proxy Advisor e di un Rating Provider, che hanno contribuito allo svolgimento delle attività di Engagement 

e di esercizio del diritto di voto. 

In particolare, il Service Provider ha fornito supporto nell’ambito delle iniziative di Engagement, quali il 

monitoraggio delle tematiche di governo societario degli emittenti partecipati e la gestione dell’interazione con 

gli stessi rispetto alle tematiche identificate come significative e strategiche, e di Voting. Per quanto concerne 

l’esercizio dei diritti di voto, il Gruppo Bancario si è avvalso anche del servizio di Glass Lewis in qualità di 

Proxy Advisor. 

Infine, il Gruppo Bancario ha fatto utilizzo del contributo del Rating Provider che, oltre a fornire il rating ESG 

usato nell’ambito del modello di classificazione dei prodotti finanziari inclusi nella propria gamma di offerta, 

svolge l’analisi a supporto della creazione della lista di Engagement (c.d. Engagement List2). Tali attività si 

inseriscono nell’ambito di un processo di monitoraggio continuo del rating ESG delle società investite, 

finalizzato a garantire la massima qualità dei propri portafogli d’investimento, obiettivo alla base della strategia 

di investimento responsabile del Gruppo Bancario e pertanto della strategia di Active Ownership.  

Nell’ambito della stessa viene attribuita pertanto grande rilevanza alla fase di monitoraggio, che costituisce un 

processo di supervisione attivo e costante delle attività svolte e dei risultati ottenuti, al fine di verificare il 

miglioramento o peggioramento delle performance ESG degli emittenti. Per questa fase, il Gruppo Bancario 

 
1 Si evidenzia che la ‘Strategia di Active Ownership’ viene definita all’interno della “Sustainability Policy” e dettagliata nelle “Linee Guida 
sull’integrazione dei fattori di sostenibilità nei Servizi di Investimento, nella Gestione collettiva e nell’Active Ownership”. 
2 Per ulteriori dettagli si veda il paragrafo “3. Engagement” 
 



6 
 

si avvale delle analisi e della documentazione messe a disposizione dal Rating Provider, nonché delle 

informazioni relative alle attività svolte condivise dal Service Provider e/o Proxy Advisor, che costituiscono 

elementi centrali nell’ambito della strategia di monitoraggio e della supervisione dei risultati ottenuti. 

     2. INTEGRAZIONE DEI FATTORI DI SOSTENIBILITÀ NELLE ATTIVITÀ DI 

ACTIVE OWNERSHIP 
La strategia di Active Ownership, adottata dal Gruppo Bancario, mira a creare un framework volto ad 

individuare le modalità e le politiche connesse all’esercizio del diritto di voto e all’attività di 

Engagement nei confronti di emittenti corporate o di gestori, al fine di mitigare i rischi ESG e a rafforzare 

l’integrazione dei fattori di sostenibilità nel processo di investimento responsabile del Gruppo Bancario. 

L’implementazione di questa strategia parte dall’analisi e dal monitoraggio delle performance ESG degli 

emittenti, che costituiscono una guida per le attività di Engagement e per l’esercizio del diritto di voto e 

consentono, inoltre, di mitigare i rischi connessi ai fattori ESG. Tale strategia è definita nella Sustainability 

Policy del Gruppo Bancario e dettagliata nelle Linee Guida sull’integrazione dei fattori di sostenibilità nei 

Servizi di Investimento, nella Gestione collettiva e nell’Active Ownership (c.d. Linee Guida).  

L’analisi delle performance di sostenibilità degli emittenti e dei gestori viene effettuata sulla base delle c.d. 

“tematiche rilevanti”, definite in coerenza con i risultati dell’analisi di doppia rilevanza, aggiornata a fine 

2025, in conformità alle previsioni della Direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive 

- CSRD). L’aggiornamento dell’analisi ha confermato le 9 tematiche materiali, di cui 2 ambientali, 4 sociali e 3 

di governance, già identificate nell’esercizio precedente. 

Nell’ambito della strategia di investimento responsabile, il Gruppo Bancario considera l’Active Ownership uno 

strumento fondamentale per il monitoraggio e la mitigazione dei principali effetti negativi relativi alle decisioni 

di investimento sui fattori di sostenibilità (c.d. PAI – Principal Adverse Impacts) attraverso la promozione di 

buone pratiche aziendali, tra le quali la protezione dell'ambiente e delle persone, i diritti umani e la buona 

governance. In tale contesto, particolare rilevanza è attribuita, tra gli altri, agli indicatori PAI n.103, n. 144 e 

n.45, selezionati in quanto maggiormente allineati ai fattori ESG rilevanti e alla strategia di sostenibilità del 

Gruppo Bancari 

Infine, nell'ambito del monitoraggio delle attività di Active Ownership, è prevista la condivisione semestrale 

degli esiti delle attività svolte con il Comitato Prodotti e Servizi in sessione Active Ownership, nonché la 

predisposizione e la pubblicazione del Report di Active Ownership. Tale report è reso disponibile al mercato 

e agli stakeholder, al fine di garantire trasparenza in merito alle attività realizzate e ai risultati conseguiti nel 

periodo di rendicontazione.  

È inoltre opportuno sottolineare che le Linee Guida definiscono le modalità di gestione di potenziali situazioni 

di conflitti di interessi, che possano emergere durante le attività di Active Ownership: si dà evidenza che nel 

corso del periodo di riferimento non si sono verificate casistiche di questo tipo.  

3. ENGAGEMENT 

Il framework del Gruppo Bancario ha identificato due differenti tipologie di Engagement: 

• Lo Standard Engagement, finalizzato a sensibilizzare l’emittente e/o il gestore su tematiche 

specifiche o ad acquisire ulteriori informazioni attraverso interazioni ordinarie; 

• l’Impact Engagement, volto a potenzialmente influenzare il comportamento dell’emittente e/o 

gestore attraverso interazioni dirette con il top management e/o i membri del Consiglio di 

Amministrazione dell’emittente e/o gestore, con riferimento a tematiche specifiche ritenute rilevanti. 

 

 
3 PAI n°10: Violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite e delle linee guida dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) destinate alle imprese multinazionali. 
4 PAI n°14: Esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi chimiche e armi biologiche). 
5 PAI n° 4: Investimenti effettuati in imprese che non adottano iniziative per ridurre le emissioni di carbonio. 
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Le attività di Engagement del Gruppo Bancario vengono svolte nei confronti di: 

• emittenti societari, per la parte di Attivi Diretti presenti nei portafogli di investimento (azioni e 

obbligazioni); 

• gestori di fondi (cd. Engagement istituzionale) per la parte di Attivi Indiretti e rivolto a i) ai gestori 

di OICR sottostanti le Gestioni di Portafogli; ii) ai gestori di OICR sottostanti strumenti di Gestione 

collettiva del risparmio con gestione propria; iii) ai gestori di strumenti di Gestione collettiva del 

risparmio con gestione delegata a terzi.  

L’attività di Engagement di Banca Generali S.p.A e di BG Fund Management Luxembourg S.A. si articola in 

diverse fasi:  

i) definizione della Engagement List basata su tematiche rilevanti,  

ii) esecuzione delle attività di Engagement 

iii) monitoraggio degli esiti. 

Nel corso del 2025 l’Engagement List è stata definita attraverso un monitoraggio semestrale degli Attivi Diretti 

e Indiretti inclusi nel perimetro della strategia di Active Ownership. Questo processo ha condotto 

all’individuazione di una lista di strumenti finanziari eleggibili, dalla quale sono stati selezionati, secondo criteri 

predefiniti, quelli ritenuti maggiormente rilevanti per il Gruppo Bancario e oggetto dell’attività di Engagement 

nel corso dell’anno. Nello specifico, il Comitato Prodotti e Servizi in sessione Active Ownership ha fornito il 

proprio parere sulla lista degli emittenti oggetto di Engagement e sulle relative tipologie e modalità di 

Engagement da adottare. 

 

3.1. ENGAGEMENT CON EMITTENTI SOCIETARI 

Nel 2025, il Gruppo Bancario ha svolto 10 attività di Engagement nei confronti degli emittenti societari su 

tematiche strategiche e significative sotto il profilo ESG, di cui 7 di Impact Engagement e 3 di Standard 

Engagement. 

Tali iniziative si sono concentrate prevalentemente su tematiche climatiche e ambientali6, in coerenza con 

il framework di Active Ownership del Gruppo, con l’obiettivo di accompagnare gli emittenti nel percorso di 

transizione e favorire il rafforzamento delle strategie e delle pratiche di sostenibilità nel medio-lungo periodo. 

Le attività di Impact Engagement sono state in larga parte condotte dal Service Provider per conto del Gruppo 

nell’ambito del mandato conferito, assicurando il presidio dell’attuazione e del monitoraggio delle iniziative 

svolte in favore di Banca Generali S.p.A. e BG Fund Management Luxembourg S.A. Durante l’esecuzione 
dell’attività di Engagement, il Service Provider ha garantito un aggiornamento continuo nei confronti del 

Gruppo Bancario in merito alle azioni intraprese e agli eventuali elementi esterni che avrebbero potuto 

influenzare i casi di Engagement. Le attività di monitoraggio hanno consentito di valutare l’andamento dei 

singoli casi di Engagement in coerenza con gli obiettivi concordati, senza che emergessero condizioni tali 

da richiedere ulteriori azioni di escalation. 

Di seguito si rappresentano, a titolo esemplificativo, i dettagli di due Impact Engagement svolti e i relativi 

progressi. 

1. Case study – Società operante nel settore dei servizi ambientali e delle utilities 

Azioni già intraprese 

Nel corso del 2025 il Gruppo Bancario ha avviato, con il supporto del proprio Service Provider, un’attività di 

Impact Engagement nei confronti di una primaria società attiva nel settore dei servizi ambientali e delle 

utilities, aderendo a un’iniziativa di engagement collettivo volta a sostenere e accompagnare il percorso di 

transizione climatica dell’emittente. 

Nel medesimo periodo, la società ha reso pubblico il proprio piano di transizione climatica, caratterizzato da 

obiettivi di riduzione delle emissioni su tutta la catena del valore (Scope 1, 2 e 3) e coerente con un impegno 

 
6 Per ulteriori dettagli si veda il paragrafo “5. Il ruolo dell’Active Ownership all’interno del Piano di Transizione di Banca Generali”. 
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di lungo periodo verso la neutralità climatica. Il piano è stato oggetto di validazione da parte di iniziative 

scientifiche internazionali e ha ricevuto un giudizio positivo da parte di primari analisti indipendenti, a conferma 

della solidità e dell’ambizione del percorso intrapreso. 

Aggiornamento al 2025 

Nel corso del 2025 il dialogo di engagement è proseguito, consolidando un confronto strutturato tra la società 

e la comunità degli investitori. Tale interazione ha contribuito a valorizzare il ruolo del dialogo attivo nel 

promuovere l’avanzamento della strategia di decarbonizzazione e nel rafforzare l’impegno della società lungo 

le principali direttrici della transizione climatica. 

In questo contesto, l’engagement ha riguardato, in termini generali, alcuni ambiti ritenuti prioritari, quali il 

contributo della società alla riduzione delle emissioni complessive del sistema, il superamento progressivo 

delle fonti energetiche più emissive, l’allineamento degli investimenti agli obiettivi climatici di lungo periodo e 

il rafforzamento della qualità e della trasparenza della disclosure. 

Nella seconda parte del 2025 il dialogo è ulteriormente proseguito con l’obiettivo di accompagnare un 

progressivo miglioramento dell’informativa relativa agli impegni assunti nell’ambito del piano di transizione, 

confermando il valore dell’engagement quale leva di supporto a una transizione ordinata e credibile. 

2. Case study - Società operante nel settore energetico e delle utilities 

Nel corso del quarto trimestre del 2025, il Gruppo Bancario ha avviato, con il supporto del proprio Service 

Provider, un’attività di Impact Engagement nei confronti di una primaria società operante nel settore 

energetico e delle utilities, aderendo a un’iniziativa di engagement collettivo avviata negli anni precedenti e 

finalizzata a sostenere il percorso di decarbonizzazione dell’emittente. 

A seguito dell’adesione all’iniziativa collettiva, il dialogo con la società è proseguito attraverso 

approfondimenti tematici volti ad analizzare le condizioni e i requisiti necessari per il progressivo phase-out 

di asset ad elevata intensità emissiva. In tale contesto, il confronto ha incluso anche il coinvolgimento di 

soggetti chiave del sistema infrastrutturale, al fine di valutare la sostenibilità operativa e le tempistiche di 

attuazione delle strategie di dismissione e di transizione, in un’ottica di sicurezza del sistema e di coerenza 

con gli obiettivi climatici di medio-lungo periodo. 

 

3.2.      ENGAGEMENT CON GESTORI DI OICR 

Nel corso del 2025, il Gruppo Bancario ha svolto 5 attività di Engagement istituzionale nei confronti di 

gestori di OICR7, con l’obiettivo di rafforzare il dialogo sull’approccio di investimento responsabile, sui 

presidi ESG adottati e sulle iniziative con focus climatico, ove rilevanti. 

Le attività di Engagement e il monitoraggio continuativo, hanno consentito di approfondire il posizionamento 

ESG dei gestori, l’integrazione dei fattori ambientali nei processi di investimento e l’evoluzione dei 

presidi organizzativi e delle risorse dedicate alla sostenibilità, in coerenza con il framework di Active 

Ownership del Gruppo. 

Inoltre, in coerenza con l’evoluzione del framework normativo nazionale e, in particolare, con le previsioni della 

Legge 220/2021, le attività di Engagement istituzionale svolte nel corso del 2025 hanno rappresentato uno 

strumento di presidio attivo e di rafforzamento del dialogo con i gestori terzi circa il divieto di 

finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo. 

Gli esiti di tale attività e il relativo monitoraggio sono stati periodicamente condivisi nell’ambito dei flussi 

informativi verso l’organo competente, al fine di assicurare un adeguato livello di supervisione e governance. 

4. ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO 

Un ulteriore strumento tramite il quale il Gruppo Bancario ha esercitato la propria influenza nella gestione delle 

tematiche di sostenibilità è quello del Voting, attività tramite la quale viene esercitato il diritto di voto nelle 

 
7 Si intendono gli OICR sottostanti a Gestioni di Portafogli, gli OICR sottostanti strumenti di gestione collettiva del risparmio con gestione 
propria e gli OICR con gestione delegata a terzi. 
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assemblee degli azionisti: in particolare il framework adottato prevede questo esercizio per le azioni presenti 

negli OICR ex artt. 6-8-9 SFDR gestiti direttamente. Il Gruppo Bancario può inoltre esercitare il diritto di voto 

anche con riferimento alle Gestioni di Portafogli, ove delegato dal cliente. 

Nell’esercizio del proprio diritto di voto, il Gruppo Bancario si avvale del supporto di un Proxy Advisor per la 

gestione delle attività preparatorie alle assemblee degli azionisti. Ai fini di esprimere un voto informato e 

coerente con la propria strategia, il Gruppo Bancario può inoltre utilizzare, ove necessario, anche i propri 

servizi e le proprie ricerche. 

Le decisioni di voto tengono conto delle raccomandazioni del Proxy Advisor, qualora le stesse siano coerenti 

con i principi di voto adottati dal Gruppo, che riguardano, tra l’altro, i diritti degli azionisti, la governance 

societaria, la remunerazione, la trasparenza informativa, i rischi e fattori ambientali e sociali, nonché la 

coerenza con le attività di Engagement e con il framework ESG complessivo del Gruppo. 

Si evidenzia che i principi di voto del Gruppo Bancario sono allineati a quelli della sua Capogruppo 

Assicurazioni Generali S.p.A. 

4.1 ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO NEL 2025 

Nel 2025, il Gruppo Bancario ha partecipato a 554 assemblee degli azionisti.  

Le attività di voto hanno riguardato le azioni degli emittenti inclusi negli OICR ex artt. 6-8-9 SFDR gestiti 

direttamente da BG Fund Management Luxembourg S.A.; con riferimento agli OICR ex art. 6 SFDR, le attività 

di Voting sono state avviate nel corso del quarto trimestre 2025, in coerenza con il graduale ampliamento del 

perimetro operativo. Nel corso del 2025 si sono inoltre registrati casi residuali di richieste di esercizio del diritto 

di voto da parte della clientela per le Gestioni di Portafoglio. 

Nel medesimo esercizio, in 6 casi le attività di voto del Gruppo Bancario hanno riguardato assemblee di 

emittenti oggetto di Engagement da parte del Gruppo; tali casistiche sono appositamente riportate nell’Allegato 

I, ove sono evidenziati i voti più significativi. 

 

Grafico 1 – Numero di assemblee su base mensile per il 2025 
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Grafico 2 – Tipologie di assemblee svolte nel 2025 

 

 

Grafico 3 – Assemblee suddivise per area geografica nel 2025 

 

Nel corso del 2025, il Gruppo Bancario ha partecipato principalmente ad assemblee degli azionisti di tipo 

ordinario, che hanno costituito il 72% del totale, seguite da assemblee straordinarie, che hanno 

rappresentato il 15%. Inoltre, come si può notare, la partecipazione del Gruppo Bancario risulta più elevata 

presso emittenti domiciliati nell’area EMEA rispetto a quelli dell’America, con una presenza leggermente 

inferiore in quelli di Asia e Oceania.  

Di seguito, viene presentata la distribuzione dei voti favorevoli, contrari e di astensione nelle diverse aree 

geografiche considerate. 
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Grafico 4 - Distribuzione dei voti per area geografica nel 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 5 – Proposte di risoluzione presentate nel 2025 

Nel 2025 il Gruppo Bancario ha votato 7.197 proposte di risoluzione (di seguito “voti”). Le stesse, hanno 

avuto ad oggetto per un 80% proposte riconducibili a tematiche di governance, seguite da un 17% di 

proposte legate a tematiche sociali. Le proposte di risoluzione inerenti alle tematiche ambientali hanno 

rappresentato infine lo 0,5% del totale. 
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Grafico 6 - Distribuzione dei voti nel 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1 – Distribuzione dei voti contrari 

 

La tabella riporta, a titolo esemplificativo, alcune proposte degli azionisti e del management e le motivazioni 

che hanno determinato il voto contrario o l’astensione in assemblea. 

Tabella 2 – Esempi di voti contrari o di astensione 

Voto Proposta del management Motivo 
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l’emittente non ha fornito sufficienti 
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Contrario Report di remunerazione 

In questa fattispecie il Gruppo Bancario 
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retribuzione base del CEO ha subito un 
aumento significativo. 

Voto Proposta degli azionisti Motivo 
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Amministrazione a investire in AI.  

In questa fattispecie il Gruppo Bancario 
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di investimento strategico e le 
operazioni con parti correlate devono 
seguire le procedure di governance e 
non dovrebbero essere delegate agli 

azionisti.  
 

52,64%
31,91%

9,55%
2,01%

1,51%
1,01%

Remunerazione
Relativi al CdA

Gestione del capitale
Modifiche alla società

Sociale
Governance

Pr
op

os
te

 d
el

m
an

ag
em

en
t

Pr
op

os
te

de
gl

i
az

io
ni

st
i

Favorevoli: 85%

Astenuti: 4%
Contrari: 11%

Favorevoli Astenuti Contrari

Ripartizione 
in base 

all'esito del 
voto



13 
 

Nel 2025, il Gruppo Bancario ha supportato il 56% delle proposte degli azionisti e l’86% delle proposte 

del management. Il Gruppo Bancario ha infatti espresso un voto negativo o di astensione in tutte quelle 

situazioni in cui le proposte presentate dagli azionisti o dal management erano basate su motivazioni in 

contrasto con i principi di voto definiti dal Gruppo Bancario o la cui disclosure non è risultata sufficientemente 

dettagliata. 

 

Grafico 7 – Distribuzione rispetto alle proposte degli azionisti 

 

Grafico 8 – Distribuzione dei voti rispetto alle proposte del management 
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Grafico 9 – Convergenza con raccomandazione del Management nel 2025 

 

Con riferimento al livello di convergenza tra i voti espressi dal Gruppo Bancario e le raccomandazioni 

del management delle società investite, nel 2025 tale indicatore si è attestato all’84%. Il dato riflette 

prevalentemente un approccio di voto orientato al dialogo costruttivo con gli emittenti e risulta coerente con la 

strategia ESG di investimento adottata dal Gruppo, che privilegia una selezione degli investimenti basata su 

criteri best in class, in particolare nell’ambito dei prodotti e servizi ex artt. 8 e 9 SFDR. 

 

Grafico 10 – Convergenza dei voti espressi con il Proxy Advisor nel 2025 
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di voto e con le best practice di mercato.   
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4.2. VOTI PIÙ SIGNIFICATIVI 

Nel corso del 2025 i voti più significativi esercitati dal Gruppo Bancario hanno avuto ad oggetto, in 

particolare, risoluzioni di tipo ambientale relative alla tematica del cambiamento climatico8 e risoluzioni di 

tipo sociale in ambito di tutela dei diritti umani, Diversity Equity and Inclusion (DEI), utilizzo 

responsabile dell’intelligenza artificiale e una maggiore disclosure rispetto ad iniziative di lobbying e di 

contributi di beneficenza. Sono stati altresì considerati significativi i voti espressi nei confronti di 

emittenti oggetto di Engagement da parte del Gruppo, fattispecie riscontrata in 6 casi, nonché quelli 

relativi a emittenti coinvolti in controversie ESG, individuate sulla base delle metodologie adottate dal 

Service Provider del Gruppo, funzionali all’identificazione di potenziali rischi reputazionali. 

Le fattispecie identificate come “più significative” risultano coerenti con i principi fondamentali definiti nella 

strategia di Active Ownership e allineate alle principali best practice internazionali. 

Per informazioni di dettaglio si rimanda all’elenco completo dei voti esercitati nel 2025 all’interno dell’Allegato 

I, ove sono opportunamente evidenziati i “voti più significativi”.  

5. IL RUOLO DELL’ACTIVE OWNERSHIP ALL’INTERNO DEL PIANO DI 

TRANSIZIONE DI BANCA GENERALI 
In un contesto caratterizzato dal susseguirsi di regolamentazioni e dall'entrata in gioco di fattori esogeni, il 

processo di transizione verso un'economia a basse emissioni ha richiesto un significativo cambiamento 

culturale nel mondo aziendale, in particolare nel settore finanziario. Il Gruppo Bancario ha affrontato questo 

scenario con valutazioni e scelte strategiche in molteplici ambiti, partendo dalla governance aziendale, 

passando dalla gestione dei rischi finanziari associati ai cambiamenti climatici, fino all'integrazione dei criteri 

di sostenibilità nelle decisioni di investimento. 

Il Gruppo Bancario ritiene infatti che la governance ESG possa essere un acceleratore cruciale per la 

transizione climatica. Il percorso verso un'economia a basse emissioni di carbonio, già avviato con il Piano 

Strategico 2022-2024 del Gruppo Bancario continua, infatti, con il Piano di Transizione Climatica, approvato 

ad inizio 2025. Tale Piano prevede ambiziosi obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra per le attività 

operative e per gli emittenti societari entro il 2030, con l'obiettivo di raggiungere zero emissioni entro il 20409. 

 Per supportare il raggiungimento degli obiettivi di medio (2030) e lungo termine (2040), il Gruppo Bancario ha 

individuato specifiche leve strategiche, tra cui il rafforzamento continuo del framework di investimento 

responsabile, che nel corso del 2025 ha portato all’estensione della strategia di Active Ownership a tutti 

i sottostanti dei prodotti e servizi di investimento del Gruppo Banca Generali, orientando il dialogo con 

emittenti e gestori su tematiche ESG prioritarie, in particolare di natura climatica. 

Nel medesimo esercizio, il Gruppo Bancario ha supportato la transizione attraverso attività di Engagement e 
Voting, promuovendo oltre10 iniziative di Engagement con focus climatico e esprimendo voti su risoluzioni 
ambientali e climatiche, tra cui 2 voti favorevoli su proposte di Say on Climate e 27 voti su risoluzioni 
ambientali presentate dagli azionisti (di cui 19 favorevoli), relative a maggiore trasparenza sugli impegni 
ambientali, azioni per la transizione climatica, riduzione delle emissioni, allineamento dell’attività di 
lobbying agli obiettivi climatici e mitigazione degli impatti ambientali. 

 

 

 

 

 
8 Per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo successivo ‘Il ruolo dell’Active Ownership all’interno del Piano di Transizione di Banca 
Generali 
9 Per maggiori informazioni si rimanda alla Relazione Annuale Integrata 2025, sezione “E1-1: Piano di Transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici” 
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